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Sono le sette e trenta, suona la sveglia, Marino completamente
assonnato si alza cercando di non fare rumore per non svegliare la
moglie che dorme. Ma…

-Cambiati, non ti mettere i soliti vestiti mettiti la cravatta
– dice la moglie con gli occhi chiusi e senza nemmeno
girarsi.

Marino risponde con un grugnito e ciabattando si avvia verso
il bagno per fare pipì, da dietro la porta chiusa del bagno sente
la moglie.

-Alza la tavoletta del water e non poggiare le mani sulle
piastrelle che mi ci lasci le ditate

-Ma questa ha il radar o ha nascosto una telecamera dentro?
(guardandosi intorno)


  




Dall’altra parte della città, Gino sta dormendo e viene
svegliato dalla musica della sveglia, (cinguettio di uccelli). Gino
si alza indossa una vestaglia di seta rosa e si guarda allo
specchio prima di andare a prepararsi.

-Mamma mia ogni giorno che passa somiglio più ad una vecchia
zitella


  




Ma non per tutti la mattinata comincia allo stesso modo,
infatti da una grossa imbarcazione ormeggiata nel molo  sul lago
d’Iseo si vedono delle persone che stanno ballando al ritmo di
musica brasiliana


  




Lentamente e tra mille sbadigli prende il rasoio elettrico.
Marino sta finendo di radersi, alla porta bussa freneticamente la
figlia Stella, preso di soprassalto gli cade il rasoio nel
lavandino.

-Ma santa pace – esclama Marino

-Allora ti sbrighi? – strilla la figlia da dietro la
porta

-Ho quasi finito, Stellina -(affettuoso)

-Sempre la solita storia, ogni giorno è sempre più rimbambito
(tornando in camera sua), ma poi se poi il negozio apre alle nove
che motivo ha di alzarsi tutti i giorni alle sette e mezza, lo fa
per rompermi le scatole (sbatte la porta della sua camera)

Marino sente quanto dice la figlia e tira un forte
sospiro.

Stella rientra in camera sbuffando, guarda il cellulare e vede
che ha ricevuto una chiamata, richiama

-Ciao.. mi avevi chiamato?... va bene ci vediamo in facoltà,
ma viene anche Mario?... con quel cesso di macchina, perché non
usciamo con Luigi… si è un po’ stronzo, ma ha una macchina
fichissima… ok ne parliamo dopo…


  




Gino, vestito e sta uscendo dal giardino della sua villetta,
guarda la buca delle lettere e prende il giornale, lo apre va
all’ultima pagina e rimane sgomento

-O mamma mia sono rovinato, non hanno messo l’oroscopo sul
giornale… e come faccio non posso uscire senza

Il giornale gli cade dalle mani


  




Marino è ormai vestito, con pignoleria ha finito di pulire le
scarpe e le calza. Entra la figlia vestita in maniera eccentrica,
apre il frigo beve un succo direttamente dalla bottiglia e si avvia
verso la porta senza degnare di uno sguardo il padre, che è dietro
di lei e a momenti gli sbatte la porta in faccia.

-In menopausa non può essere è troppo giovane, mi devo
decidere uno di questi giorni a farle fare il test del dna per
vedere se veramente è mia figlia. – dice Marino

Esce e trova l’ascensore guasto

-Ecco lo sapevo, vorrei vedere quando si decidono ad
aggiustarlo (scendendo le scale incontra un vicino) Buongiorno
cavaliere

-(col fiatone mentre sale) Ha visto? Sempre rotto
l’ascensore

-Comincio a pensare che sia stato messo per decorazione,
perché non ricordo più quand’è stata l’ultima volta che ha
funzionato.

-Come può ricordarselo lei non era ancora nato (risata di
entrambi) Buona giornata – dice il vicino

-Anche a lei (incontra un altro vicino) Giacomo
Buongiorno

-(scende assieme a Marino)-Ciao Marino, pomeriggio volevo
passare dal negozio, per delle scarpe.

-Vieni domani invece, che ci sono dei nuovi arrivi a prezzi
buoni

-E allora a domani e grazie per il consiglio

Marino (apre il portone e cede il passaggio a Giacomo)

-Ma figurati… prego

-Grazie e buona giornata 


  




Gino è davanti il portone d’ingresso di un’abitazione poco
distante, visibilmente agitato, suona al campanello sopra il quale
c’è una pacchiana tabella con scritto “mago Aramis il vero mago
d’oriente”. La porta si apre e davanti a Gino si presenta un uomo
sui cinquanta, grasso, barba incolta, capelli arruffati, canottiera
e pigiama a righe con cavallo basso

-Gino, che cavolo vuoi a quest’ora

-Arturo è successa una tragedia…

-Ti ho detto mille volte di chiamarmi maestro Aramis davanti
agli altri

-Ma piantala che non ci vede nessuno, una catastrofe questa
mattina prendo il giornale e non c’è l’oroscopo e io non posso
uscire così allo sbaraglio senza sapere come andrà la
giornata

-Va bene ho capito vieni dentro, che ti faccio le carte, ma ti
avverto che mi paghi il supplemento

-Supplemento per cosa

-Supplemento per avermi rotto i coglioni alle sette del
mattino 

 

Roberto arriva con la sua auto in via Risorgimento a Sesto San
Giovanni, parcheggia e si dirige verso un antico palazzo, sede del
grande Oriente d’Italia.


  




Marino è sul metrò, nel vagone non c’è molta confusione, ma la
sua attenzione cade sulle scarpe delle persone, il suo mondo è
fatto di scarpe e piedi, che camminano, si muovono, stanno fermi.
Una ragazzina seduta davanti a lui gli cede il posto

-Prego si sieda

-Grazie non è il caso

-Non si preoccupi tanto scendo fra un paio di fermate

Marino si siede e tra e se dice:

-Devo essere ridotto male se mi cedono il posto

La gente si muove freneticamente all’uscita della
metropolitana, Marino invece con passo cadenzato va prima al
chiosco dei giornali e poi entra nel bar Mirko, del resto che senso
ha andare di fretta, è una di quelle giornate grigie incolore, che
non s’ispirano alla gioia di vivere.


  




Molo del lago d’Iseo, Roberto è a bordo di una lussuosa
imbarcazione, è sdraiato a prendere il sole con due ragazze al suo
fianco, quando gli squilla il cellulare

-Gino vecchio mio, dimmi tutto…

-Ciao Roberto, ti ho svegliato?

-Veramente devo ancora andare a dormire, sono al molo che sto
facendo la prova di carico della mia nuova barca…

-La prova di carico?

-Si, sto facendo la prova di quante ragazze riesco a caricare
a bordo

La discussione tra Roberto e Gino si fa seria e Roberto
ascolta con interesse…

-…Va bene visto che la cosa è seria domani non prendo impegni
e vengo da te, oggi mi devo andare ad informare su cosa ci vuole
per entrare a far parte del grande oriente d’Italia

 -Ancora co sta fissa della massoneria, tu sei matto… a
domani. Non ti dimenticare, 


  




Marino entra nel bar, ci sono dentro una decina di clienti,
tra cui il dottor Demetrio medico condotto e assiduo frequentatore
del bar

-Buongiorno a tutti- dice Marino e gli avventori rispondono
cordialmente

- Buongiorno Marino – dice Mirko

-Marino che piacere vederti, stavo giusto cercando chi mi
offrisse il caffè – dott. Demetrio

-e l’hai trovato?

-certo ci sto parlando

-certo che se lo scrocco fosse sport olimpico vinceresti
sempre 

Tutti i presenti ridono

-Io dico che qua dentro potremmo fare una squadra intera.
Marino prendi direttamente il caffé o mangi qualcosa? – chiede
Mirko

-No fammi solo il caffé

-E allora preparati a bere un caffé che non troverai per tutta
Milano

-Perché oggi fa più schifo del solito? – dice il dott.
Demetrio richiamando la risata dei clienti messi davanti al
bancone

-Pistola, ho cambiato miscela e aspettavo il Marino per
provarla, che è l’unico fra voi che ne capisce di roba buona

-E da quando Marino è un intenditore

-Da quando ha smesso di andare con tua sorella ( risata
generale mentre Mirko poggia la tazzina sul bancone)

Marino, con fare cerimonioso, apre la busta dello zucchero, lo
versa lentamente, poi col cucchiaino lo mescola facendo tre giri in
senso antiorario ed uno orario, infine passa il cucchiaino attorno
al bordo della tazzina. Quindi beve il caffé in tre sorsi. Silenzio


-Allora com’è? – chiede Mirko

-Buono, veramente buono

- Anch’io – dice il dott. Demetrio che subito beve- ma  fa
schifo

-Lo so. Ma possibile che ci caschi sempre – dice Marino

-Ma allora non ha cambiato miscela

-Ma quando mai, ancora devo consumare quello del passaggio
all’euro

-Quando siamo passati all’euro Mirko era convinto che i due
zeri dopo la virgola si dovessero mettere ovunque, risultato ha
fatto un ordine di caffé per 4 tonnellate (risata generale) – dice
Marino


  




Roberto entra nel palazzo, ha l’aria smarrita, due massoni lo
vedono e gli vanno incontro

-Guarda quello, ora ci divertiamo (i due si avvicinano a
Roberto) Prego ci dica – dice il primo massone

-Scusate l’imbarazzo, ma spero di non sbagliare, vorrei
diventare un massone e volevo sapere se c’è una domandina da fare,
un modulo da compilare – chiede imbarazzato Roberto

-Sono Luigi Sorroiu, nella vita sono un giudice e qui assieme
al fratello Alessandro Sanna, avvocato, ci occupiamo della
segreteria, io sono anche il gran maestro.- dice il primo
massone

-Ma che fortuna d’incontrare proprio il gran maestro in
persona, io sono Roberto….

-Ora mentre il fratello Sanna le farà visitare la sede, io le
preparerò la domandina da compilare

-(sottovoce)Ma non ci sono domandine – dice Sanna

-Zitto e stai al gioco… prego fratello volete accompagnare il
signore?


  




Marino sta per entrare nel negozio, assieme a lui i colleghi
che entrano a gruppetti, salutano Marino, ma si vede che non c’è la
stessa confidenza che c’è tra loro.

-Poveretto guarda com’è ridotto – dice un collega gay

-Dicono che la moglie sia una specie di strega e la figlia
ancora peggio

-Brutta razza le donne, non dimenticate che ogni cosa succeda
è sempre colpa delle donne
                                    



Davanti alla porta del negozio c’è Gino il proprietario che è
gay, dallo sguardo si capisce che è amico di Marino.

-Ciao Marino, ma che brutta cera che hai oggi?

-Ciao Gino, e quando mai ho avuto una bella cera

-Hai litigato di nuovo con tua moglie

-Magari avessi avuto la possibilità di litigare,
significherebbe che sarei riuscito ad aprire bocca, invece fa tutto
lei. Lei parla, lei risponde, lei giudica, lei si lamenta… ormai
sono anni che fa così, ci ho fatto l’abitudine

-E tua figlia?

-Tale e quale a sua madre e poi sempre incazzata, scorbutica,
non parliamo della mattina, sembra che faccia i gargarismi con
l’acido muriatico, mi chiedo cosa debba fare un povero padre

-Sarà l’età

-Ma noi alla sua età non eravamo così

-Su non te la prendere andiamo a lavorare, che già sono
arrivate le prime clienti

-Guarda quella là che piedi e che scarpe, deve essere separata
da poco

-Questa poi e come fai a dirlo?

-I piedi sono lo specchio dell’anima, vedi veste giovanile,
come una ragazzina mentre ai piedi porta le scarpe di una signora
di una certa classe. Questa sicuramente si è separata da poco e
vuole cambiare stile, mentre di contro continua a portare quelle
scarpe con le quali sta più comoda, ma che riguardano il suo
passato… fammi  andare e vedrai che ho ragione.

-Prova a mollarle quelle scarpe inglesi

-Ma non erano finite?

-Ma che! Mi hanno sbagliato l’ordine e me le hanno rimandate
un’altra volta

-Va bene scusa ma non gliele potevi rimandare indietro

-Fossi matto, per scusarsi mi hanno fatto uno sconto del venti
e pagamento a 90 giorni

-E allora Dio salvi la regina…(va verso la cliente) Signora
carissima, ha scelto qualcosa?

-Veramente ero indecisa…

-E allora mi permetta di consigliarle una vera e propria
primizia, ci è arrivata questa mattina una serie limitata di scarpe
dall’Inghilterra….


  




Roberto ha finito la visita e si ritrova con i due
massoni

-La visita è stata di suo gradimento? – chiede Sorroiu

-Accidenti un palazzo stupendo, sa è sempre stato il sogno
della mia vita, entrare a far parte del Grande Oriente
d’Italia

-Le ricordo che la fratellanza massonica va intesa come stato
simbolico che unisce i massoni a tutti gli uomini della
terra…

-La fratellanza massonica non è un sodalizio di mutuo
soccorso, né uno stato privilegiato di rapporto tra appartenenti
allo stesso ordine

-Bene vedo che è preparato, questo depone a suo favore, ora se
vogliamo accomodarci nell’altra sala compiliamo il modellino, che
verrà sottoposto all’approvazione del Sacro consiglio e se la
risposta sarà affermativa, lei dovrà superare la prova
d’iniziazione

Roberto segue Sorroiu con aria soddisfatta


  




La giornata di lavoro è finita, Marino rientra a casa,
sottobraccio tiene il giornale

-Sono tornato, ho la schiena a pezzi – dice Marino

-Mettiti le pantofole. Poi mi fate i segni sul pavimento,
tanto che ve ne frega c’è la serva in casa (entrando in sala) Cosa
fai?

Marino si siede sul divano per leggere il giornale

-Sto leggendo il giornale

-E la serranda quando l’aggiusti?

-Ora vado

-Ora, ora è una settimana che lo dici e non fai nulla, come al
solito le cose le cominci e non le finisci mai e in questa casa
tutto va a pezzi

-Va bene vado

Marino prende la scala e la poggia vicino al cassonetto della
serranda, sale e comincia munito di cacciavite ad armeggiare

Moglie intanto si mette a rovistare nei cassetti

-Queste cose le posso buttare? – chiede la moglie

-Non lo so le devo vedere

-E vedile sennò butto via tutto

Marino scendendo dalla scala.

-Ma santa pace, ma se sto facendo un’altra cosa, come posso
finire se mi distogli da quello che sto facendo

Marino guarda le carte

-Queste le puoi buttare,  le altre no

-Lo vedi che confusione che c’è in questa casa, se almeno
avessi un aiuto

-(pacatamente) Te l’ho detto mille volte, con quello che
guadagno un aiuto in casa non ce lo possiamo permettere

-Questo è perché sei senza midollo…(intanto Marino si rimette
all’opera muovendo la testa come di un discorso sentito mille
volte) in venti anni che lavori in quel negozio non hai mai avuto
il coraggio di chiedere un aumento, gli altri fanno carriera e tu
no .

-Ecco fatto aggiustata

-Ora però quella scala non lasciarmela in mezzo e cambiati che
ti sei sporcato la giacca, ma guarda qua che macello che ha
fatto

Marino si toglie la giacca e la mette nell’attaccapanni

-(ad alta voce)-Ora cinque minuti di relax, almeno per vedere 
i titoli del giornale 

Si siede, ma arriva la moglie con le lenzuola in mano

-Aiutami a piegare le lenzuola

-Ma proprio adesso?

-Certo, siccome il principino deve leggere il giornale e io
secondo te quando finisco? Domani ho tutta la giornata impegnata,
prima dall’estetista, poi dal parrucchiere, ma tu che ne puoi
capire…

Marino si alza, posa il giornale ed aiuta la moglie

-Tendilo bene quel lenzuolo, che poi lo stiro tutto storto… ma
possibile che non sei capace neanche di piegare un lenzuolo… non
sei buono a darmi una mano di aiuto, tutta la casa sulle mie
spalle

-Se poggia sulle tue spalle diciamolo in comune così non ci
fanno pagare l’ICI

-Stronzo…
   Vai a chiamare Stella, che
è pronto

Stella è sul letto, che legge un libro e nel contempo ha le
cuffie dello stereo a palla.

Marino entra nella stanza

-Stella vieni a tavola che è pronto! (la figlia non sente,
allora Marino accende e spegne la luce, la figlia alza lo sguardo
verso Marino e lui le fa cenno con le mani e torna verso la
cucina), con quelle cuffie prima o poi diventerà sorda. Va bene che
non cambierà molto, visto che già adesso non mi ascolta

Marino si siede a tavola, subito raggiunto dalla figlia.


I tre  sono seduti e stanno cenando.

-Sono arrivate le bollette di luce, gas e telefono

-E vai, potevano mandarle tutte dentro ad una busta sola così
risparmiavano in francobolli

-Hai visto che c’è l’ascensore rotto

-No perché io entro ed esco volando dal balcone

-Fai lo spiritoso, invece di farti sentire
dall’amministratore

-(con amarezza) Una volta ridevi alle mie battute

-Una volta anche tu eri diverso, eri interessante divertente,
ora sei solo patetico… 

-Mamma ho visto un paio di scarpe favolose e a buon prezzo
costano centoventi euro

-Ma scusa perché non vieni in negozio, stiamo facendo gli
sconti e ci sono delle scarpe molto eleganti e davvero fatte bene a
sole 29 euro e novanta

-Quelle te le comperi tu, a mia figlia non gli fai mettere
quelle scarpe dozzinali che vendete

-Ma capisci quanto devo lavorare per guadagnare 120
euro?

-No, non lo capisco. Io capisco che se non fosse per l’aiuto
dei miei genitori, io e tua figlia andremmo vestite come due
zingare.

Marino si ammutolisce ed abbassa lo sguardo

-Te li do io i soldi figlia mia, anzi domani dopo che passo
dal parrucchiere andiamo in quel negozio di Corso dei Mille, che ho
visto delle cose molto carine


  




Marino è in negozio davanti a lui c’è seduta una signora molto
bella, lui è in ginocchio che le sta facendo provare una scarpa per
un attimo lo sguardo s’incanta a guardare lo splendido piede della
donna

-Mi piacciono le prendo (Marino è immobile), senta mi ha
capito?

-Mi scusi, ero un attimo sovra pensiero, le porto subito alla
cassa

Altra signora

-Senta…

-Un istante e sono subito da lei signora…

Marino va alla cassa, posa le scarpe sul bancone e ritorna
dalla seconda signora velocemente

-Eccomi qua signora, mi dica… aveva in mente un modello
particolare

-Avevo visto delle scarpe in vetrina marroni e col tacco
basso….

-Quelle con i laccetti?

-Si esatto

Marino si avvicina ad uno degli scaffali e ritorna con le
scarpe.

-Eccole qua, le avevo prese poco fa per un’altra cliente, ma
si è subito innamorata di un altro paio e queste non le ha nemmeno
provate, lei è un 37 vero?

-Esatto, ma come ha fatto?

-In tanti anni di lavoro, si allena l’occhio e poi i piedi
raccontano di una  persona molto di più di quanto si possa
immaginare.(la donna lo segue interessata) Se gli occhi pare siano
lo specchio dell’anima, i piedi sono lo specchio della
personalità.

-Interessante

-( mentre le fa provare le scarpe) I piedi non mentono mai, si
possono capire tante cose: i gusti, la cura che una persona ha del
proprio corpo, il carattere…. E queste scarpe sembrano la giusta
cornice per un bel quadro

-E dai miei cosa si capisce – chiede incuriosita

-Che lei ama curare il suo corpo, le piace fare sport, ama le
lunghe passeggiate, infatti ha scelto delle scarpe eleganti e
comode allo stesso tempo, ha una caviglia affusolata ma forte nel
contempo, i suoi piedi sono ben curati…

-Scelgo queste…

-Le troverà alla cassa

-Grazie io faccio ancora un giro

La donna si allontana e alle spalle di Marino la voce di un
uomo

-Sempre la storia del piede…il bello che abboccano
sempre

Marino  si gira di scatto è contento, ha riconosciuto la
voce.

-Roberto, ma che piacere vederti

I due si abbracciano, c’è anche la figlia di Roberto, una
bambina di 10 anni
               


-Che ci fai qua, ma guarda chi c’è Monica. Ciao come stai?
Scuola niente oggi?

-No oggi c’era assemblea sindacale delle maestre… papà posso
andare a salutare la Rosa?

-Va bene ma non ti perdere in giro. (la bambina si allontana
allegra). E allora che si dice…Mi trovavo a Milano per affari e mi
sono detto “quanto vado a trovare il mio amico” e poi visto che la
madre me l’ha lasciata mi sono portato pure la piccola.

-Nostalgia del vecchio posto di lavoro

-Ma per carità, dopo che mia zia alla sua morte mi ha lasciato
tutto, figuriamoci se torno a lavorare

-Ti vedo in gran forma

-Non c’è male, ma tu piuttosto, che ti è successo, mi sembri
sciupato…..

-Non mi fare parlare per carità

-No, no tu invece parli, altro che! E mi racconti tutto, tanto
tra poco stacchi e andiamo insieme a mangiare. Vado a dare un 
saluto a Gino, ci vediamo all’uscita 

 

La moglie di Marino e la madre sono invece dal parrucchiere.
la madre ha la cuffia per la tintura, la figlia la sta pettinando
il parrucchiere.

-Cosa ti lamenti a fare, te l’ho sempre detto “figlia mia
guarda che quel Marino non è tipo per te”. Anche quando ti mise
incinta ti dissi di non sposarlo, ma tu niente non hai voluto
abortire.

-Ma allora non era così, gli mancavano poche materie alla
laurea in economia, pensavo che il lavoro in quel negozio di scarpe
fosse temporaneo, che presto avrebbe trovato un lavoro più
decoroso, poi c’era la bambina in arrivo ed invece si è andato
sempre più ammosciando.

-Quell’uomo senza spina dorsale avrebbe bisogno di una
svegliata, se fosse vivo ancora tuo padre!

-Bastasse quello…..


  




Monica sta aiutando Rosa a sistemare delle scarpe sugli
scaffali, arriva un’altra collega

-Rosa ma questa bambina chi è?

-Sono la figlia di Roberto – dice la bambina

-Era un nostro collega fino a qualche anno fa, in pratica tu
sei stata assunta al suo posto

Roberto entra nell’ufficio di Gino, la segretaria è seduta
dietro la scrivania

-Buongiorno, prego…

-(con tono deciso)Signorina guardia di finanza, mi chiami
subito il titolare e prepari i registri

La signorina sbianca e va subito a chiamare Gino, che arriva
precipitosamente si blocca e ride alla vista di Roberto.

-Che bastardo, mi hai tolto dieci anni di vita, te ne sei
approfittato che la signorina è nuova. Vieni dentro che ti offro da
bere.

I due entrano nella stanza di Gino, la segretaria li guarda
stralunata

-Ti sei visto con Marino? Che te ne pare?

-Quando mi hai chiamato pensavo esagerassi, ma devo ammettere
che avevi ragione. È proprio giù, sembra invecchiato

-Vedi se riesci a farlo parlare, con me si confida, ma non è
la stessa cosa che con te. E poi tra voi c’è più affinità

-Per forza io e Marino siamo della stessa parrocchia e tu
dell’altra

-Questo perché non vi volete convincere che in ogni uomo c’è
una parte femminile, basta tirarla fuori

-Sai che ti dico? La mia sta chiusa dov’è, anzi ti dirò di più
ho buttato via la chiave. ( i due ridono) Comunque ora vado a
mangiare con Marino e sentiamo cosa mi racconta… e allora mi avevi
detto che mi offrivi da bere?

-Arrivo, arrivo…

-Ho portato Monica con me

-Oddio ma è fantastico, dov’è la piccola che me la voglio
riempire di baci. Chissà quanto è cresciuta adesso

-Sta crescendo sta diventando una signorinella e devo dire che
non ci da affatto problemi

-E perché avrebbe dovuto darvi dei problemi povera
piccola

-Sai dopo il divorzio pensavo…

-I bambini di oggi sono molto più svegli di noi… tu bevi
tranquillamente io vado dall’amore mio, muoio dalla voglia di
vederla….


  




Roberto e Marino sono usciti dal negozio per la pausa pranzo
assieme a Gino e Monica

-Papà io vado a mangiare con lo zio Gino

-Gino ti raccomando non farle mangiare quelle schifezze…

-Ciao … Presto zio andiamo, sennò papà comincia con le
prediche

-Parole al vento, con Gino che la vizia ho poche speranze…
Allora dove si va a mangiare- dice Roberto

-Da Mirko, dove andavamo sempre

-Uno fa tanto per diventare ricco….

-Perché che hai fatto?

-Ho aspettato che mia zia morisse. Ti sembra poco? 


  




Marino e Roberto entrano al bar dentro ci sono alcuni clienti,
Mirko e il dottore

-Mirko abbiamo fame – dice Marino

- Roberto che piacere vederti, accomodatevi nella saletta


-Demetrio, ma tu sempre qua stai?- dice Marino

- Anche i medici mangiano e poi con Mirko siamo soci lui
avvelena i clienti e io li curo

- A dottor Ausss – dice Mirko

- Guarda che io non sono zoppo

- Se è solo per questo possiamo rimediare subito

- E tu provaci così quando vieni a farti visitare la prostata
vedrai cosa ti combino


  




Gino tiene per mano Monica si dirigono verso una
panineria

-Hai pensato cosa dobbiamo mangiare?

-Certo, panino col salame e patatine fritte

-Si ma salame poco, che poi ti senti male

-Io mi sento male quando è poco il salame, vedi già mi sento
debole, mi sta venendo la febbre tocca mi la fronte!

-(toccando la fronte di Monica)-È vero, questa bambina è grave
dobbiamo subito curarla presto corriamo a farci un panino


  




Roberto e Marino si sono seduti ad un tavolo, stanno
pranzando

-… ed in pratica questa è la situazione che vivo ogni giorno –
dice Marino

-Mi dispiace sentirti raccontare queste cose, ma secondo me
quando un matrimonio è tenuto dai soldi non c’è amore. E scusa la
schiettezza, tu lo sai per me sei come un fratello, quella donna
non è mai stata per te.

-Caratteri diversi?

-Ancora, ancora fosse il carattere, ma è proprio che voi
appartenete a due mondi completamente diversi tra loro. Tu sei un
tipo tranquillo, sempre disponibile insomma sei un buono. Lei dal
canto suo vanitosa, lunatica, sempre con la puzza sotto il naso,
pronta a criticare tutto e tutti. Incostante in ogni cosa polemica
e per nulla modesta.

-Incostante?....

-Ti ricordi la scuola di danza, un sacco di soldi spesi e poi
andò a due tre lezioni e basta. E la bambina che voleva in
affidamento, colpita all’improvviso da spirito umanitario. Tu ti
sei fatto da solo i corsi, tu hai sbrigato i documenti, tu ti
occupavi della bambina e poi quando la signora si era stufata
l’avete riportata indietro manco fosse un pacco. Un gran bel pezzo
di merda, se vuoi continuo…

-Per carità basta così le so tutte… dovrei divorziare, ci
avevo pensato, ma è un lusso che non mi posso permettere, ho già
fatto i calcoli e tra quello che guadagno e quello che le dovrei
passare di alimenti posso solo permettermi una camera in affitto e
panini.

-E allora scappa, sparisci dalla circolazione eclissati,
intanto perché non vieni a passare il fine settimana da me, così
almeno ti svaghi un poco e vedi la mia nuova casa.
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